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L  L  H O R A ,  che Giaione pieno di nobile ar
dire , s’animò all’ Imprefa d’andar in C oleo, à 
prenderli vello d’oro, Medea Regina, figlia di 
C era, Re di quel Paelè, 1 accollò benignamen
te, con gran fellini, e Lauti Conuiti. E  quello 
non meno a lui, che a tutta la fila Arm ata. A l 
termine del Banchetto, fatta di lui Amante, le 

inlègnò maniera d’incantare il Dragone,accioche potelfe con fi- 
curezza riportare il desiderato Vello . Rella dunque dipinto 
quello penderò con vn nobil portico, che tiene la metàdel Qua
dro, de fiotto à quello ledono Medea, e Giafione a tauola, lèruiti da 
nobili P agg i. N ell’altra parte fi vede vn’Armata Nauale,alla qua
le per via d’vn Ponte molti Seruéti portano vini firelchi. Onde ben 
fi comprende qual Ila la Delitia deH’Holpitalità, vfàta verfo lì Se- 
m ed ei, dalla fiuperba pompa di quello gran regalo col m otto.

V I R T V  S V B L I M E  E’i L  P R O V E D E R  G L I  E R R A N T I .

Ottano Quadro} Delitia d altro Conni to fatto per atti
d Hofpitalitd a Semidei.

Nono Quadro) D elitia d 'vn  Connito fatto da Caio Imperatore.
per g li H ero i.

C rive Plinio, nel primo capo del duodecimo 
libro , come Caio Imperatore, volendo rega
lare alcuni Heroi, fiuoi Capitanigli Veletri,or
dì nò vn Conuito, da farli lopra d’vn Platano 
annoio, il quafiera così grande, che i rami fiu-
perion fofteneuano la Mufica , e nell’ordine 

^ inferiore, fraì ram i, fiedeual’Imperatore con 
quatordeci perfione,inmodo che la tauola poteua ancoeifiere ben

ler-


